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Firenze, 09.02.2009



Il Toscral organizza per

Sabato, 7 marzo 2009
ore 15.00

[image: image1.png]la visita guidata al Museo dei Ragazzi di Palazzo Vecchio con i seguenti itinerari:

· Età 4 – 8 anni: Vita quotidiana alla Reggia

· Dagli 8 anni: Visita ai Percorsi segreti

Il prezzo individuale dell’iniziativa è di:

6.00 euro per il socio

4.00 euro per gli accompagnatori minorenni

9.00 euro per gli accompagnatori maggiorenni

Contributo:

Il Toscral contribuirà al 50% del costo dell’iniziativa per il socio e per i minorenni presenti, fino a concorrenza di euro 300.00 da dividersi tra i partecipanti.

Si ricorda che il socio ordinario del Toscral ha facoltà di associare i propri familiari che, pagando la quota annua di 40.00 euro, potranno aderire alle iniziative organizzate dal Cral beneficiando dei relativi contributi stanziati.

Prenotazioni:

Le prenotazioni dovranno giungere entro il 23/2/2009.

Il socio che volesse iscriversi a questa iniziativa dovrà inviare una mail agli indirizzi:

· info@bcce.it (internet)

· info.bcce@federtoscana.bcc.it (intranet)

specificando l’età degli accompagnatori ed eventuali diritti di riduzione sul biglietto di ingresso.
Per maggiori informazioni sulla mostra rimandiamo al sito: http://www.museoragazzi.it/ 
Il percorso durerà circa 1 ora e 30 minuti.
Il gruppo sarà accompagnato all’uscita al termine della visita. Quanti volessero rimanere all’interno del palazzo dovranno pagare sul posto un supplemento di 2 euro
Età 4 – 8 anni

Vita quotidiana alla Reggia

Per chi: attività teatralizzata per bambini dai 4 agli 8 anni
Che cosa si fa: visita degli ambienti di Palazzo Vecchio accompagnati da una balia o da un precettore dei Signorini e udienza con la Duchessa 
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Palazzo Vecchio oggi è un Museo, ma nel Cinquecento le sue stanze erano abitate dal Duca Cosimo I de’ Medici, dalla moglie Eleonora di Toledo, dai loro undici bambini e ancora da servitori, maestri di casa, cuochi, balie e soprabalie, schiavi, garzoni e guardarobi di corte. I bambini - accolti da una balia o da un precettore - sono accompagnati negli ambienti del Palazzo alla scoperta dei caratteri di vita quotidiana della famiglia ducale per poi incontrare in udienza il Duca o la Duchessa.

Per chi vuole saperne un pò di più

Nella vita di ogni giorno tutti noi compiamo in modo quasi automatico un’innumerevole serie di azioni, senza interrogarci del perché indossiamo un certo abito, ci salutiamo in un certo modo, pranziamo secondo certe abitudini, impariamo secondo certi criteri. Il confronto con la storia ci costringe ad acquisire consapevolezza non solo dei costumi degli uomini e delle donne del passato, ma anche e soprattutto dei nostri. La visita del Palazzo e l’incontro con i Duchi diventano così strumenti importanti per poter cogliere aspetti di vita quotidiana della corte: la Sala grande è il luogo dove possiamo immaginare feste e sontuosi banchetti; negli appartamenti di Eleonora si ricordano i pasti della famiglia ducale – in Salotta, “ove si mangia il verno” – o i riposi notturni della duchessa, quando si preparavano per lei  ogni sera baldacchini, cieli e cortinaggi color cremisi. Grazie all’udienza finale con il Duca o con la Duchessa i bambini potranno comprendere ancora meglio usi e abitudini della corte medicea indossando zimarrine, cappelli piumati e ornamenti preziosi e provando alcuni dei giocattoli dei piccoli principi.

Obiettivo

Cogliere gli aspetti quotidiani della corte  anche attraverso alcuni oggetti, come giochi, piccole spade, abiti che potevano essere indossati dai figli dei duchi e far sentire i piccoli visitatori dei piccoli principi..

I nostri suggerimenti

La modalità di comunicazione adottata è quella della favola. Ma come è ben noto è attraverso le favole che ai bambini di questa età si comunicano importanti contenuti. Così, la Reggia di Cosimo diviene  una casa meravigliosa del Cinquecento, abitata da uomini , donne  bambini che come noi vivevano, mangiavano, dormivano, si vestivano, me sempre in modo diverso.

Dagli 8 anni

Visita ai Percorsi segreti

Per chi: attività per famiglie con bambini dagli 8 anni, per giovani, per adulti
Che cosa si fa: visita animata nei Percorsi segreti di Palazzo Vecchio
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Esistono luoghi all’interno di Palazzo Vecchio dove il tempo sembra essersi fermato e dove è più agevole svolgere una visita nella quale il pubblico rivive l’emozione del passato; si tratta di ambienti segreti e riservati che possono essere visitati solo in piccoli gruppi – max. 12 persone - accompagnati da personale esperto: la Scala del duca di Atene; lo Studiolo di Francesco I de’ Medici e il Tesoretto di Cosimo I de’ Medici; le Capriate del soffitto del Salone dei Cinquecento. Luoghi assai diversi, accomunati però dal consentire uno sguardo su Palazzo Vecchio non solo inedito, ma più penetrante.

Per chi vuole saperne un pò di più

La Scala del Duca di Atene è una via di fuga costruita nello spessore della muraglia del Palazzo fra il 1342  e il 1343  con una piccola porta di uscita su via della Ninna; il Tesoretto di Cosimo I e lo Studiolo di Francesco I parlano del clima raffinato e colto delle corti italiane del Rinascimento, trattandosi di luoghi riservati alla meraviglia, per meglio dire alle “cose rare et preziose” che i Duchi collezionavano; mentre la struttura delle capriate vasariane – a sostegno sia del tetto del Salone dei Cinquecento sia dell’imponente soffitto a cassettonato della Sala - esprime compiutamente, nel connubio fra arte e scienza, l’abilità tecnica dei maestri ingeniarii dell’età del Rinascimento.

Obiettivo

Visitare i Percorsi segreti di Palazzo Vecchio è per il visitatore di qualsiasi età o provenienza un’esperienza assolutamente particolare: questo perché il pubblico è coinvolto in un itinerario di progressiva scoperta, nel quale la comprensione scaturisce dalla partecipazione diretta. Salire per gli angusti passaggi della scala medievale del Duca Gualtieri o scoprire una porta celata da un dipinto sono per tutti momenti decisamente intensi e significativi, che invitano il pubblico ad apprendere nella forma più propria dell’essere umano: l’esperienza.

Associazione fra i dipendenti del Credito Cooperativo della Toscana

Via Duca di Calabria, 120 – 50125 Firenze

 055/6493222 –  338/8771016

 Internet: toscral@ftbcc.it –  Intranet: toscral@federtoscana.bcc.it
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